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Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca
Le previsioni iniziali di bilancio per il 2015

Lo stato di previsione del MIUR per l'esercizio 2015, approvato con legge 23 dicembre 2014, n. 191, reca
previsioni iniziali di spesa, sia in conto competenza sia in conto cassa, per complessivi 52.605,6 milioni
di euro (di cui, 50.137,6 di parte corrente, 2.441,5 in conto capitale e 26,5 per il rimborso di passività
finanziarie), suddivisi tra le seguenti missioni:

Tutte le cifre sono indicate in milioni di euro, utilizzando l'arrotondamento matematico alla prima cifra decimale,
tendendo conto della seconda (da 0 a 4, arrotondamento all'unità inferiore; da 5 a 9, arrotondamento all'unità
superiore). Dall'arrotondamento possono derivare alcuni piccoli scostamenti sui totali.

La consistenza dei residui presunti al 1° gennaio 2015, quale risultante dal progetto di bilancio presentato
al Parlamento, era pari a zero.

 
Le previsioni assestate per il 2015
 
Variazioni introdotte in forza di atti amministrativi

Le previsioni iniziali sono state in parte già modificate, nel periodo gennaio-maggio 2015, in forza di atti
amministrativi. In particolare, si è registrato un aumento delle dotazioni di competenza pari a 441,1 milioni
di euro, e delle dotazioni di cassa, pari a 541,1 milioni di euro.

Nello specifico, le variazioni alle sole dotazioni di cassa riguardano l'integrazione dei capitoli deficitari, con storno
dall'apposito Fondo di riserva (cap. 3002 MEF). Le modifiche che hanno interessato contemporaneamente dotazioni
di competenza e di cassa sono dipese, in particolare, dalla riassegnazione di entrate relative al cedolino unico e
dalla reiscrizione di residui passivi perenti (Cfr. A.C. 3305/III, Nota illustrativa dello stato di previsione del MIUR -
Tabella 7, pagg. 6 e 7).

 
 

http://www.camera.it/_dati/leg17/lavori/stampati/pdf/17PDL0033470.pdf


 
Variazioni proposte dal ddl di assestamento

A dette variazioni si aggiungono quelle proposte con il ddl di assestamento – che nel corso dell'esame
al Senato non ha registrato modifiche – le quali comportano – all'esito della somma di variazioni di segno
positivo e negativo – un aumento di 13,0 milioni di euro delle previsioni di competenza (interamente
attribuibili a spese correnti) e di 1.919,2 milioni di euro delle autorizzazioni di cassa (di cui 1.204,2 mln per
spese di parte corrente, 711,3 mln per spese in conto capitale e 3,6 mln per rimborso di passività
finanziarie).

Per quanto riguarda i residui, le variazioni proposte comportano un incremento pari a 3.573,9 milioni di
euro (di cui 1.993,2 mln di parte corrente, 1.512,3 mln per spese in conto capitale e 68,5 mln per rimborso di
passività finanziarie).

Le variazioni ai residui derivano dalla necessità di adeguare i residui presunti a quelli risultanti dal rendiconto
2014.

Le variazioni alla competenza sono connesse alle esigenze emerse dall'effettivo svolgimento della gestione,
tenuto altresì conto della situazione della finanza pubblica, mentre le modifiche alle autorizzazioni di cassa sono
dovute alla necessità di assestare le autorizzazioni stesse in relazione sia alla nuova consistenza dei residui, sia
alle variazioni proposte per la competenza, tenuto conto, peraltro, delle concrete capacità operative
dell'Amministrazione. In particolare, il ddl evidenzia che le principali variazioni proposte riguardano l'integrazione di
spese di natura indifferibile e/o inderogabile.

In particolare, le variazioni proposte con il ddl di assestamento, articolate per Missioni, riguardano:

Per effetto delle variazioni già intervenute e di quelle proposte con il ddl di assestamento, le previsioni
iniziali di bilancio per l'esercizio 2015 – articolate per Missioni – vengono, quindi, assestate come segue:

Il confronto tra le previsioni iniziali e le previsioni assestate per il 2015 con riferimento ai singoli programmi
è riportato nella tabella allegata (all. 1).

Al riguardo, si evidenzia che le principali variazioni in conto competenza rispetto alle previsioni iniziali
di bilancio riguardano la Missione 1. Istruzione scolastica (+ € 438,3 mln) con riferimento alla quale si
registra, in particolare, un incremento relativamente ai programmi: 1.5 Istruzione secondaria di II grado (+ €
161,7 mln); 1.3 Istruzione primaria (+ € 138,7 mln); 1.4 Istruzione secondaria di I grado (+ € 91,2 mln); 1.2
Istruzione prescolastica (+ € 35,6 mln).

Si registrano variazioni positive anche per quanto concerne la Missione 3. Ricerca e innovazione (+ €
18,0 mln) e la Missione 5. Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (+ € 7,7).

Variazioni negative, invece, sono attribuibili alla Missione 2. Istruzione universitaria (– € 9,8 mln), e in
particolare al programma 2.3 Sistema universitario e formazione post-universitaria (– € 8,9), e alla Missione
6. Fondi da ripartire (– € 0,2 mln).

 
Alla medesima Missione 1. Istruzione scolastica sono attribuibili anche le principali variazioni in conto

2



cassa (+ € 1.188,1 mln), anche in questo caso dovute principalmente all'incremento registrato per i
programmi 1.5 Istruzione secondaria di II grado (+ € 337,8 mln), 1.3 Istruzione primaria (+ € 263,8 mln), 1.4
Istruzione secondaria di I grado (+ € 154,8 mln) e 1.2 Istruzione prescolastica (+ € 118,1 mln), nonché al
programma 1.9 Istituzioni scolastiche non statali (+ € 231,4 mln).

Variazioni positive importanti intervengono anche nell'ambito della Missione 2. Istruzione universitaria (+
€ 683,7 mln), con riferimento alla quale si registrano, in particolare, incrementi relativamente al già citato
programma 2.3 Sistema universitario e formazione post-universitaria (+ € 642,5), e della Missione 3.
Ricerca e innovazione (+ € 677,6 mln). Ulteriori variazioni positive riguardano la Missione 5. Servizi
istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (+ € 10,4). Variazioni negative, invece, sono
attribuibili alla Missione 6. Fondi da ripartire (– € 99,6 mln).

Più in particolare, nell'ambito della Missione Istruzione scolastica, si evidenzia che gli stanziamenti relativi al
Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche (capp. 1195, 1204, 1196 e 1194) registrano un
decremento per – € 4,0 mln in conto competenza e un incremento di € 421,0 mln in conto cassa, risultando
complessivamente pari a € 757,2 mln in conto competenza e a € 1.182,2 mln in conto cassa.

 
Con riguardo alla Missione Istruzione universitaria, in particolare, le dotazioni del Fondo per il finanziamento

ordinario delle università (FFO) (cap. 1694) subiscono un decremento per – € 12,0 mln in conto competenza e un
incremento di € 588,0 mln in conto cassa, risultando pari a € 6.892,8 mln in conto competenza e a € 7.492,8 mln
in conto cassa. La nota al capitolo motiva la riduzione in conto competenza con il trasporto di fondi al cap. 2700
(Fondo sanitario nazionale) dello stato di previsione del MEF, per la realizzazione delle borse di studio per le
specializzazioni mediche, in attuazione del DM 20 aprile 2015, n. 48.

Nell'ambito della Missione Ricerca e innovazione, il Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca
(cap. 7236) subisce variazioni unicamente in conto cassa (+ € 569,0 mln), risultando pari a € 1.721,3 mln in conto
competenza e a € 2.290,2 mln in conto cassa.

Le risorse destinate al Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) (cap. 7245)
registrano variazioni in aumento passando complessivamente da € 60,8 mln a € 66,7 mln in conto competenza e
da € 60,8 mln a € 149,8 mln in conto cassa.

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo

Le previsioni iniziali di bilancio per il 2015

Lo stato di previsione del MIBACT per l'esercizio 2015 reca previsioni iniziali di spesa in conto
competenza per complessivi 1.563,1 milioni di euro (di cui 1.264,1 di parte corrente, 257,1 di parte capitale
e 41,9 di rimborso passività finanziarie) e in conto cassa per complessivi 1.568,3 milioni di euro (di cui
1.268,0 di parte corrente, 258,4 di parte capitale e 41,9 di rimborso passività finanziarie), suddivisi tra le
seguenti missioni:

La consistenza dei residui presunti al 1° gennaio 2015, quale risultante nel progetto di bilancio presentato
al Parlamento, è pari a 153,4 milioni di euro (di cui 95,9 mln per la parte corrente e 57,5 mln in conto
capitale).

Le previsioni assestate per il 2015
 

Variazioni introdotte in forza di atti amministrativi

Le variazioni intervenute in forza di atti amministrativi nel periodo gennaio-maggio 2015 hanno
comportato un incremento sia delle dotazioni di competenza che di cassa pari a 15,2 milioni di euro.

3

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2015/04/30/15G00063/sg


Nello specifico, le variazioni sono dipese principalmente dalla riassegnazione di entrate derivanti dal minor utilizzo
degli stanziamenti previsti dall'art. 1, commi da 325 a 337, della L. 244/2007, per la proroga delle agevolazioni fiscali
per le attività cinematografiche (Tax Credit Cinema), e dal prelevamento dal fondo occorrente per il pagamento dei
residui passivi perenti in conto capitale (cfr. A.C. 3305/IV, Nota illustrativa dello stato di previsione del MIBACT -
Tabella 13, pagg. 320 e ss.).

Variazioni proposte dal ddl di assestamento nel testo presentato al Senato (A.S. 2009)

A dette variazioni si aggiungono quelle proposte con il ddl di assestamento, le quali, prima delle
modifiche approvate dal Senato, comportavano – all'esito della somma di variazioni di segno positivo e
negativo – un aumento di 16,9 milioni di euro delle previsioni di competenza (di cui, 8,2 mln per spese di
parte corrente e 8,6 mln per spese in conto capitale) e di 135,3 milioni di euro delle autorizzazioni di cassa
(di cui 85,0 mln per spese di parte corrente e 50,3 mln per spese in conto capitale).

Per quanto riguarda i residui, le variazioni proposte comportavano un incremento pari a 288,0 milioni di
euro (di cui 127,1 mln di parte corrente e 160,9 in conto capitale).

Le motivazioni delle variazioni proposte erano pressoché identiche a quelle indicate per il MIUR.
Le variazioni proposte con il ddl di assestamento, articolate per Missioni, riguardavano:

Variazioni proposte dal ddl di assestamento nel testo approvato dal Senato (A.C. 3305)

Durante l'esame presso il Senato, sono state apportate modifiche alle previsioni di competenza e alle
autorizzazioni di cassa del programma 1.9 Tutela e valorizzazione dei beni archivistici (+ € 0,5 mln), con
conseguente modifica anche degli importi relativi alla Missione e allo stato di previsione nel suo complesso.

Per effetto delle variazioni già intervenute e di quelle proposte con il ddl di assestamento, nel testo come
modificato dal Senato, le previsioni iniziali di bilancio per l'esercizio 2015 – articolate per Missioni – vengono,
quindi, assestate come segue:
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Il confronto tra le previsioni iniziali e le previsioni assestate per il 2015 con riferimento ai singoli programmi
è riportato nella tabella allegata (all. 2).

Al riguardo, si evidenzia che la principale variazione di segno positivo rispetto alle previsioni iniziali di
bilancio, sia in conto competenza sia in conto cassa, riguarda la Missione 1. Tutela e valorizzazione dei
beni e attività culturali e paesaggistici (+ € 47,3 mln in conto competenza e + € 86,9 mln in conto cassa)
per la quale, in particolare, si registra un incremento relativamente ai programmi: 1.15 Tutela del patrimonio
culturale (+ € 22,0 mln in competenza e + € 25,9 mln in conto cassa); 1.2 Sostegno, valorizzazione e tutela
del settore dello spettacolo (+ € 11,7 mln e + € 34,8 mln); 1.9 Tutela dei beni archivistici (+ € 4,7 mln e + €
4,9 mln); 1.10 Tutela e valorizzazione dei beni librari, promozione e sostegno del libro e dell'editoria (+ € 3,6
mln e + € 0,7 mln); 1.6 Tutela dei beni archeologici (+ € 3,0 mln e + € 3,5 mln); 1.12 Tutela delle belle arti e
tutela e valorizzazione del paesaggio (+ € 2,1 mln + € 16,3 mln).

Più in particolare, le previsioni assestate relative al Fondo unico dello spettacolo (FUS) (capp. 1390, 1391,
6120, 6620, 6621, 6622, 6623, 6624, 6626, 8570, 8571, 8573, 8721) registrano variazioni positive rispetto alle
previsioni iniziali sia in competenza (+ € 12,7 mln), sia in conto cassa (+ € 31,4 mln). In base alle previsioni
assestate, pertanto, la consistenza del Fondo è pari a € 418,9 mln in conto competenza e a € 437,6 mln in conto
cassa.

Nella medesima Missione, inoltre, si segnala il cap. 7441, di cui il ddl di assestamento propone l'istituzione
(Somme destinate all'estinzione dei debiti pregressi nei confronti dei proprietari, possessori o detentori di beni
culturali ai sensi degli articoli 31, 35 e 36 del Codice dei beni culturali e del paesaggio, per i contributi concessi fino
al 15 agosto 2012), con uno stanziamento di € 10,0 mln.

Al riguardo si ricorda che l'art. 1, co. 26-ter, del D.L. 95/2012 (L. 135/2012) aveva disposto la sospensione dei
contributi per interventi conservativi volontari, a decorrere dal 15 agosto 2012, data di entrata in vigore della legge
di conversione, e fino al 31 dicembre 2015. In seguito, l'art. 1, co. 77, della L. 228/2012 (L. di stabilità 2013) ha
novellato la citata disposizione prevedendo che tale sospensione opera ad libitum, fatta eccezione per il
pagamento dei contributi già concessi alla data di entrata in vigore della prima disposizione che ha stabilito la
medesima sospensione, e non ancora erogati.

 
Variazioni negative sono riscontrabili, in particolare, per la Missione 4. Fondi da ripartire (– € 9,7 mln in

conto competenza e – € 4,6 mln in conto cassa) e per la Missione 3. Servizi istituzionali e generali delle
amministrazioni pubbliche (– € 5,2 mln in conto competenza e – € 0,8 mln in conto cassa).

Variazioni di segno opposto si registrano con riguardo alla Missione 6. Turismo (– € 1,0 mln in conto
competenza e + € 68,1 mln in conto cassa).

Ulteriori stanziamenti di interesse della Commissione Cultura in altri stati di
previsione

Con riferimento agli ulteriori stanziamenti di interesse della Commissione Cultura presenti in altri stati di
previsione, nella tabella allegata (all. 3) sono riportate le principali variazioni rispetto alla legge di bilancio
2015 recate dal ddl di assestamento nel testo presentato al Senato (A.S. 2009).

 

 

5



6



7



8



 CU0198a  Servizio Studi - Dipartimento Cultura st_cultura@camera.it - 066760-3255  CD_cultura
La documentazione dei servizi e degli  uffici della Camera è destinata alle esigenze di documentazione interna per l'attività degli  organi parlamentari e
dei parlamentari. La Camera dei deputati declina ogni responsabilità per la loro eventuale utilizzazione o riproduzione per fini non consentiti dalla
legge.I  contenuti originali possono essere riprodotti, nel rispetto della legge, a condizione che sia citata la fonte.


	10.160.247.124
	http://10.160.247.124:8080/ods/newDossier.html?doPrint=true&idArchive=18&idCompany=1&footerHeight=59&idRecord=942745&action=preview&printFooter=false


